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Sabato 7 aprile 1951 

intervento Messaggi a l P C I 
da tutto ì I mondo 

Mezzo milione di lire della Federazione fiorentina alle organizzazioni del Mezzogiorno -1 discorsi di Scappini/di Ingrao è Luporini 
(Contlaassloss dalla quarta pagina) 
narie e conservatrici.' Questo de­
termina una situazione partico­
larmente grave e rende oltremo-
do aspre l e lotte sociali e politi* 
che, come dimostrano le cifre del 
lavoratori perseguitati. Nella so­
la Puglia dal 18 aprile ad oggi 
Eono stati denunciati 21.755 la­
voratori, ne sono stati arrestati 
14.791 e condannati 10.237 di cui 
6.684 comunisti. Ben 19 lavora­
tori, di cui 15 militanti nel no­
stro partito sono siati uccisi dal­
la polizia, dagli agrari o dai fa­
scisti. La bestiale reazione poli­
ziesca si è scatenata anche sulla 
donne c h e hanno resistito mera­
vigliosamente, spesse ponendosi 
alla testa degli scioperi e della 
manifestazioni. 

/ / posto del Mezzogiorno 

Scappini insiste poi in modo 
particolare sulla posizione di 
primo piano che occupa oggi il 
Mezzogiorno nella lotta per la 
pace, poiché delle sue basi aeree 
e navali stanno già prendendo 
possesso gli americani. Scappini 
ricorda quindi i successi ottenuti 
dai Partigiani della Pace in Pu­
glia (le firme all'appello di Stoc­
colma hanno toccato quasi il 30ft 
per cento dei voti raccolti dal 
Fronte Popolare) ma insiste sul­
la necessità di fare di più orga­
nizzando in particolare il mal . 
contento esistente in Puglia non 
soltanto tra i contadini e gli 
operai ma anche tra i ceti medi 
rovinati . dal soffocamento del 
traffici con l'Oriente che costi­
tuivano una delle principali fonti 
di richezza delle Puglie . A que­
sto scopo, conclude Scappini, è 
necessario superare le serie de ­
ficienze che ostacolano ancora lo 
sviluppo della nostra attività e 
soprattutto rompere la vi ta chiù* 
sa del Partito, vincere il setta­
rismo, realizzare un effettivo 
controllo sulla realizzazione delle 
direttive, rafforzare la vigilanza 
contro gl i agenti della polizia 
del titismo e degli americani, a u ­
mentare l'attività politica del 
Partito, utilizzare appieno i n o -
srri quadri, sviluppare la critica 
e l'autocritica el iminando il fa-
miliarismo e la bonomia (ap 
plausi calorosi) . 

A questo punto Natol i legge 

una lettera ' estremamente s igni­
ficativa inviata da alcuni soldati 
di Vicenza i quali comunicano. 
al Congresso di aver let to e di­
scusso, nonostante il rigorosissi­
mo divieto, il rapporto di T o ­
gliatti e dichiarano la loro piena 
adesione al Congresso definen­
dolo • « il ' nostro Congresso », il 
Congresso della pace. Viene 
quindi letto tra gli applausi di 
tutta l'assemblea il messaggio 
del Comitato Centrale del Parti­
to Comunista belga e, immedia­
tamente dopo, sale alla tribuna 
una giovane compagna, Loretta 
Giaroni, di Reggio Emilia. Essa 
affronta il problema della mo­
bilitazione delle ragazze nella 
lotta per la pace e per il lavoro, 
facendo una efficace descrizione 
delle misere condizioni di vita 
in cui vivono le giovani donne 
anche nelle zone montane e nelle 
campagne di Reggio Emilia, do­
ve migliaia di* ragazze sono co­
strette a emigrare in città come 
domestiche per mancanza di la­
voro, dove vi sono ragazze brac­
cianti che lavorano appena 40 
giorni all'anno. Le operaie del i t 
fabbriche sono sottoposte a uno 
sfruttamento inumano, esistono 
a migliaia le disoccupate in otmJ 
strato di lavoratori, le studen­
tesse non hanno alcuna prospet­
tiva. Nella provincia di Reggio 
Emilia esistono 24 mila ragazze 
di cui ben 6 mila sono iscritte 
alla FGCI, ma sì può fare mollo 
di più utilizzando soprattutto 
iniziative culturali, sportive, di 
ricreazione, capaci di interessare 
gli strati meno politicizzati. 

/ / dono di « Società » 
Molti applausi salutano il di­

scorso della compagna Giaroni e 
l'entusiasmo si riaccende quando 
il Presidente annuncia che i re­
dattori e 1 collaboratori della ri­
vista marxista « Società » hanno 
offerto abbonamenti al compa­
gno Marty, a Bruno Pasqualim 
e a 23 sezioni del Partito. 

Gli applausi risuonano ancor 
più fragorosi quando la delega. 
zione fiorentina si impegna a 
versare a favore delle organiz­
zazioni di Partito del Mezzogior­
no la somma di mezzo mil ione e 
a regalare alla Federazione di 
Ragusa un apparecchio di am­
plificazione radiofonica. 11 com­
pagno MontelaticI, segretario 

Alcuni tra i maggiori esponenti sindacali comunisti al tavolo della 
presidenza. Da sinistra a destra Novella, Di Vittorio, Noce e Bltossl 

della C.d.L. fiorentina, offre per­
sonalmente dieci abbonamenti a 
<« Rinascita » a favore di sezioni 
povere dell'Italia meridionale. 

Sono le 17 e il compagno Di 
Vittorio, membro della Direzione 
del PCI e Segretario Generale 
della CGIL, saie alla tribuna tra 
gli applausi scroscianti e prolun­
gati di tutta l'assemblea che in­
tona anche le prime note del-
''Inno dei Lavoratori. 

Permettetemi, dichiara l'ora­
tore, di esprimere innanzitutto i l 
mio pensiero sulla questione c e n ­
trale posta dal compagno T o ­
gliatti davanti al Congresso. Cre­
do che non soltanto i cinque 
milioni di lavoratori iscritti alla 
CGIL, ma la stragrande maggio­
ranza delle ' masse lavoratrici e 
del popolo italiano saranno grati 
al Capo del nostro Partito perchè 

Rafforzare e allargare il lavoro 
dei comunisti nei sindacati unitari 
Riflettano tutti gl i Italiani, 

prosegue Di Vittorio, sul signifi­
cato di questa proposta e v i r i ­
flettano soprattutto i dirigenti 
dei ceti privilegiati perchè è 
chiaro che la grande massa del 
popolo italiano è fermamente d e ­
cisa a n o n sacrificarsi per l e 
brame di profitto e di domina­
zione dei grandi monopoli a m e ­
ricani. Per la realizzazione di 
questo obiettivo generale, prose­
gue l'oratore entrando ne l v ivo 
del suo discorso, 4 è necessario 
realizzare l'unità del la classe 
operaia e di tutto i l popolo i t a ­
liano intorno ad essa. Questa n e ­
cessità è stata opportunamente 
6ottolineata nei rapporti dei com­
pagni Togliatti, Longo e Secchia 
i quali hanno criticato i n modo 
concreto e coraggioso l'attività 
dei comunisti nei sindacati. Qual­
che giornale, e in particolare «Il 
Popolo», ha voluto tentare la 
solita speculazione parlando di 
«cris i della C G I L » e di « c o n ­
trasti tra sindacalisti e politici 
comunist i» . Mi dispiace di d o ­
ver deludere ancora una volta 
questi signori: non esiste, e lo 
stesso compagno Longo lo h a 

detto esplicitamente, una crisi 
della CGIL» la quale continua ad 
essere la «ola organizzazione 
unitaria che raccoglie la grande 
maggioranza degli operai di qua­
si tutte le categorie; esiste inve ­
ce una crisi dei sindacati scissio­
nisti ì quali, oggi, raccolgono la 
metà degli aderenti al le loro cor­
renti quando facevano parte 
del la CGIL. Ne l nostro partito 
poi non esistono divisioni tra 
compagni che lavorano ne i d i ­
versi organismi: s iamo tutti c o ­
munisti , s iamo militanti educati 
•Uà scuola di Lenin e di Stal in 
(applausi calorosi). 

Di Vittorio sottolinea quindi la 
e n o n n e importanza che assumo­
no i sindacati nell'attuale s i tua­
zione politica dominata dallo 
spettro della guerra e dalle pri 
m e gravi conseguenze del riar­
mo, facendo una drammatica d e ­
scrizione del le condizioni di v i ta 
dei lavoratori, dei disoccupati, 
dei pensionatL L'oratore si sof­
ferma i n particolare sul super-
sfruttamento cu i sono sottoposti 
gli operai del le fabbriche e che, 
nel pr imo semestre d e l IMO, ha 
fatto aumentare de l 13 per cento 
gli infortuni sul lavoro e del : 
per cento le malatt ie professio­
nali, ricordando il convegno i n ­
detto a questo scopo dalla CGIL 
a Torino per i prossimi giorni. 
L'oratore ricorda quindi la v i t ­
toria ottenuta recentemente dal 
sindacati unitari con l'accordo 
sulla scala mobile , avvertendo 
però e h * la Confindustria che , 

« i 

essendo - la media de i salari - i n ­
feriore del 50 per cento ai b i ­
sogni minimi di una famiglia l a ­
voratrice (calcolati in 60 mila 
lire mens i l i ) , si rende necessario 
un aumento generale di tutte le 
retribuzioni ed in particolare di 
quelle dei pubblici dipendenti e 
dei pensionati che v ivono in 
condizioni : oltremodo insosteni­
bili. 

ti lavoro nei sindacati '• 
' Concluso questo esame : della 
situazione dei lavoratori i tal ia­
ni, Di Vittorio ha esaminato le 
critiche rivolte da Togliatti , L o n ­
go e Secchia al lavoro svolto dai 
comunisti nei sindacati. E' stato 
innanzitutto rilevato, dichiara lo 
oratore, il mancato inquadra­
mento delle lotte economiche in 
obiettivi p iù generali di riforma 
delle strutture e di svi luppo 
della economia. Questa critica è 
giusta, ma i l P iano del Lavoro 
deve servire e in molt i casi è 
servito proprio a dare u n p iù 
ampio respiro alle vertenze e c o ­
nomiche. • Le deficienze denun­
ciate dal compagno Longo s i r i ­
levano infatti soprattutto in 
quelle organizzazioni che non 
hanno compreso il valore di q u e ­
sta grande iniziativa costruttiva 
e non hanno iniziato la lotta per 
la sua realizzazione. Laddove 
questa lotta è stata iniziata af­
frontando in termini concreti 
problemi particolari, (nel V o m a -
no, sul fiume Reno, ne l Delta 
Padano, a Benevento ecc.) s iamo 
Invece riusciti a realizzare gran­
di successi. Quanto al le critiche 
rivolte dal compagno Pessi per 
il fatto che il P iano del Lavoro 
in molte zone è rimasto sul t er ­
reno della propaganda astratta, 
Di Vittorio osserva che la CGIL, 
nel convegno sull'industria svo l ­
tosi nell'estate scorsa a Milano, 
ha presentato una serie di pro­
poste estremamente concrete e 
perfettamente * realizzabili, - le 
quali però non sono state in gran 
parte tradotte in reità dalle or ­
ganizzazioni periferiche, anche 
perchè la CGIL no le ha aiutate 
a sufficienza. 

D i Vittorio osserva quindi che 
in ogni caso, anche quando i 
sindacati hanno impostato piani 
organici per la difesa e i l poten­
ziamento delle aziende, per la 
costruzione delle macchine agri ­
cole necessarie a sviluppare la 
agricoltura italiana, per uti l iz­
zare • in pieno l e capacità • pro­
duttive dell'industria — il che 
importerebbe una spesa inferio­
re al lo stesso costo della disoc­
cupazione! — la loro realizza­
zione di pende dai rapporti di 
forze. Sono questi rapporti di 
forze c h e c i obbligano al le vol te 
a ripiegare su soluzioni pura­
mente sindacali de l le grandi b a t ­
taglie in difesa dell'industria, ma 
non bisogna dimenticare che 
successi ottenuti in questo c a m ­
po ci hanno permesso di l imitare 
il numero dei disoccupati e di 
realizzare . larghissime alleanze 
con 1 più diversi ceti della po ­
polazione. 
- D i Vittorio dichiara inoltre di 
accogliere anche i ril ievi di L o n ­
go e di Secchia relativi alla 
scarsa vitalità e democraticità di 
certe organizzazioni sindacali, 
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Il compagno Maasola 

lezze numeriche. Quando la m a g ­
gioranza dei lavoratori non par­
tecipa alla vita del sindacato, 
questo rischia di diventare un 
organismo burocratico e capora­
lesco. Per superare tale difetto è 
necessario moltiplicare le assem-

in pieno, segue l'oratore, anche 
le raccomandazioni rivolteci per 
11 ' rafforzamento dell'unità : s in ­
dacale, per l'eliminazione di 
ogni settarismo ed esclusivismo, 
perchè i sindacati s iano vera­
mente l'organo elementare ed 
unitario di tutti i lavoratori, a 
qualsiasi corrente politica e f e ­
de religiosa appartengano. 

Sono convinto anche che le 
Commissioni Interne non debba­
no assolutamente agire come or­
gani del sindacato ma come rap­
presentanti di tutti i lavoratori 
dell'azienda. Per ciò che si r i ­
ferisce ai risultati delle elezioni 
sindacali, ha continuato l'orato­
re, mi dispiace ancora una volta 
di deludere i gazzettieri de « Il 
Popolo ». I dati confermano che 
la maggioranza dela classe ope­
raia è con la CGIL e contro gli 
scissionisti. Vi sono, è vero delle 
eccezioni, ma questo dipende dai 
nostri errori. 

La CGIL per la pace 
Dobbiamo curare particolar­

mente questo lavoro perchè la 
unità della classe operaia è la 
spina nell'occhio dei padroni e 
dei sindacati padronali. 

Di Vittorio dedica l'ultima par­
te del suo intervento all'azione 
per la realizzazione di una più 
ampia unità sia sul terreno s in­
dacale che sul più ampio terreno 
di tutte le forze popolari. In 
questa prospettiva egli inquadra 
l'attività dei consigli di gestione, 
dei comitati per la terra, del le or­
ganizzazioni giovanili, femminili , 
ricreative, assistenziali. Per quel 
che riguarda la lotta per la pa­
ce, il Segretario generale confe­
derale ricorda le iniziative prese 
dalla CGIL come quella per una 
conferenza sul disarmo generale 
e afferma che l'obbiettivo deve 
essere quello di creare e raffor­
zare in tutte le fabbriche, in tut­
ti i quartieri, in tutti i villaggi 
e cascine i comitati di partigiani 
della pace. 

Noi comunisti, termina Di Vit­
torio, non abbiamo nemici nella 
classe operaia e nel popolo la­
voratore, ma, caso mai, solo dei 
fratelli fuorviati. A tutti tendia­
mo la nostra mano fraterna. In 
questo Congresso abbiamo dimo 
strato che il Partito Comunista è 
la forza più grande di cui di ­
sponga il popolo italiano, per la 
realizzazione delle sue speranze 
di progresso, di pace e di libertà. 

Una grande ovazione e il canto 
dell'Inno dei Lavoratori saluta la 
conclusione del discorso del com­
pagno Di Vittorio il quale ha par­
lato per circa due ore. L'assem­
blea, in piedi, applaude a lungo. 
Natoli chiama poi sul palco v a ­
rie delegazioni che recano doni: 
g l i operai della «Stampa Mo­
derna), la tipografìa che ha s tam-

blee s indaca l i , . facendovi - f>arte - |?? t o t u t t e ^ Pubblicazioni per il 
cipare tutti i lavoratori e c e r - C S n S r f S S 0 : ' e maestranze della 

** < Terni » che offrono concimi chi­
mici per i contadini di Crotone; 
I compagni del servizio d'ordine 
della sala che offrono a Natoli , 
segretario della Federazione ro­
mana, una cravatta e dei fiori. 
Due momenti di intensa emozio­
ne si hanno quando un gruppo di 
partigiani della Fiat Mirafiori of­
fre all'apparato della Federa­
zione romana una bandiera che 
reca il nome dell'eroico partigia­
no Dante ' DI Nanni, medaglia 
d'oro alla memoria, e quando un 
gruppo di partigiani romani offre 
a Longo un quadro di Omiccioli 
rappresentante l e stragi di Mau-
thausen; la vecchia vedova del 
compagno partigiano Filippo De 
Agostino, morto a Mauthasen, r i ­
volge dal microfono, tra le lacri­
me, Il suo saluto al congresso c o ­
munista. I delegati applaudono 
in piedi, commossi. I compagni 
Togliatti e Longo abbracciano la 
vedova del partigiano D e A g o ­
stino. 

egli ha indicato l'obiettivo della 
salvezza della pace come il c o m ­
pito fondamentale della - classe 
operaia. Questo dimostra che il 
Partito comunista ha raggiunto 
un grado di maturità politica 
tale che esso agisce oggi come 
l'espressione degli interessi di 
tutta la società nazionale giac 
che tutte le famiglie italiane com 
prendono la • tremenda •. " gravità 
del pericolo di guerra. Occorre 
sottolineare soprattutto il valore 
eccezionale dell'impegno di riti 
rare la nostra opposizione ad un 
governo che garantisca almeno 
la pace al nostro Paese, perchè 
una politica di pace consenti 
rebbe una. distensione dei rap 
porti politici e sociali e permet 
terebbe di consacrare tutte le 
energie del Paese allo svi luppo 
dell'economia italiana. 

cando di dare una continuità al 
lavoro. Per quanto riguarda la 
critica relativa alla mancanza di 
sindacati di fabbrica, Di Vittorio 
dichiara che personalmente r i t ie­
ne pericolosa la creazione di un 
organismo di questo tipo nelle 
aziende in quanto potrebbero 
al imentare una mentalità cor 
porativistica. Credo però, egli 
osserva, che i compagni inten­
dessero soprattutto sollecitare la 
creazione di centri di lavoro s in­
dacale composti da gruppi di at­
tivisti, problema che fu già po­
sto all'ultimo Congresso della 
CGIL. 

Continuando ad esaminare le 
critiche rivolte ai compagni che 
lavorano nei sindacati l'oratore 
dichiara di condividere piena­
mente l'invito rivoltogli da Lon 
go affinchè tutti i compagni m i ­
litino nella CGIL. E inammissi­
bile, egli afferma, che in certe 
province, soprattutto del Mezzo­
giorno, v i s iano più iscritti al 
Partito che alla C.dX. Condivido 

rilievo nazionale, si legano l'una 
all'altra, divengono una indica­
zione generale per tutte le orga­
nizzazioni. L-

Alcune iniziative larghe assun­
te dall'Unità, come ad esempio il 
contributo decisivo dato al m o ­
vimento di occupazione delle ter­
re dopo • l'eccidio di Melissa, il 
grande appoggio dato alla lotta 
in difesa dell'Ansaldo di Genova 
e della Breda di Milano, e con­
tro il supersfruttamento alla 
Fiat, l'iniziativa presa dal diret­
tore dell'Unità dì Milano, Davide 
Laiolo di un dialogo con il de­
putato democristiano on. Igino 
Giordani, ecc., offrono indicazio­
ni sulla via da seguire. 

Ma tali iniziative sono ancora 
episodi, e i n generale v i è un 
distacco fra l e lotte delle masse 
e il modo come vengono riporta­
te dall'Unità. 

Per superare questi difetti ed 
eliminarne le cause molteplici, 
Ingrao indica alcune cose da fa ­
re: accrescere la viva esperienza 
dì realtà nei redattori, migliora­
re il l ivello ideologico, accrescer­
ne la conoscenza del socialismo, 
abbandonare certe posizioni di ­
fensive e saper mettere in luce, 
assolvendo alla funzione nuova 
e costruttiva della nostra poli­
tica, il mondo nuovo che sorge, 

Ma per compiere il passo avan­
ti necessario non basta la volon-

I problemi della stampa comunista 
Ripresi i lavori, ha la parola 

il compagno Cesare Luporini 
della Commissione culturale della 
Federazione di Firenze. Come si 
manifesta, nel settore della cu l ­
tura, la crisi della società i tal ia­
na? Questo è il problema che si 
pone Luporini. Egli ricorda che 
larghi strati di intellettuali par­
teciparono alla lotta di Libera­
zione a fianco della classe o p e ­
raia e che per i più coscienti fra 
quegli intellettuali la lotta fu a n ­
che un fatto di cultura. Poi , n e ­
gli ult imi anni, si sono verificati 
l'intervento dell' imperialismo - a-
mericano, l'offensiva del l 'oscu­
rantismo clericale, la penetrazio­
ne della filosofia e dell'arte d e ­
cadenti e cosmopolite. A tutto 
questo ha reagito l a cultura m o ­
derna, nazionale, progressiva: e 
tutte le volte che è stata presa 
una iniziativa politica e organiz­
zativa con criteri larghi e naz io ­
nali si sono avuti dei successi. 
Luporini cita il Congresso della 
cultura del '48 a Firenze, i l c o n ­
vegno « Cultura e Resistenza » di 
Venezia, la «Mostra dell'Arte 
contro la barbarie» . S e guardia­
mo oggi al mondo della cultura 
nel suo complesso e nella sua s o ­
stanza, dice Luporini, possiamo 
affermare che non è avvenuta n é 
una clericalizzazione, • n é una 
americanizzazione del la cultura 
italiana. Ciò è dovuto sia alla r e ­
sistenza spontanea degli inte l let ­
tuali, sia alle nostre iniziative, 
sia soprattutto alla lotta del le 
masse popolari e a l peso decis ivo 
del nostro partito. 

Tuttavia Ce ancora molto da 
fare in questo campo. La grande 
maggioranza degli intellettuali si 
trova tuttora in u n a condizione 
di crisi e di incertezza che ha d e ­
gli aspetti drammatici . Motivo 
essenziale di questa crisi è 
ranticomnuismo, l'antisovietismo 
preconcette, la falsificazione per ­
manente della nostra dottrina, 
della nostra azione, di quanto a c ­
cade nel paese del socialismo, a 
cui ricorre la borghesia nel suo 
sforzo di mantenere la direzione 
della cultura. 

Luporini dedica l'ultima parte 
causa principale della loro deb©- del «no intervento al problema 

n compagne Iaarae 

degli intellettuali del Partito, r i ­
levando come siano stati com 
piuti dei passi avanti sulla linea 
indicata da Togliatti al VI Con­
gresso. Esistono però ancora delle 
insufficienze nella discussione e 
nella partecipazione all'elabora­
zione dell apolitica del partito da 
parte degli intellettuali, delle i n 
sufficienze nel dibattere sul t e r ­
reno culturale i risultati grandio­
si del le lotte popolari, nell'appro-
fondire i classici del marxismo e 
le opere di Gramsci, nel valoriz 
rare i successi scientifici e cu l ­
turali dei paesi a democrazia 
popolare e dell 'URSS. U n e s e m ­
pio positivo* in questo senso è 
stato il congresso di informazione 
scientifica sull'Unione Sovietica 
svoltosi a Firenze. 

L'oratore — vivamente applau­
dito — termina affermando che 
la conquista di una unità sottan 
ziale politico-ideologica tra gli 
intellettuali e di una migliore 
utilizzazione dei quadri culturali 
sono problemi che interessano 
direttamente la vita di tutte le 
organizsa rioni de l partito, 

H a quindi la parola, ul t imo 
della giornata, i l compagno Pietro 
Ingrao, membro del Comitato 
Centrale e direttore de «l'Unità» 
di Roma 

Ingrao inizia facendo riferimen­
to al le giuste critiche rivolte nel 
dicembre scorso a « l'Unità » d a l ­
l'organo dell'Ufficio d i Informa­
zione de i Partit i Comunisti ed 
Operai 

L e redazioni dell'* Unità > — 
egli dice —si sono messe al l a v o ­
ro per correggere e superare i d i ­
fetti c h e sono stati indicati da l ­
l'Ufficio di Informazione, e dei 
passi avanti sono stati compiuti 
Ma ciò che occorre sottolineare è 
il molto che ancora resta da fa ­
re: no i sent iamo che ancora una 
svolta decis iva n o n è stata c o m ­
piuta, •*•••'• 
- I n generale, sent iamo che il 

mondo nuovo che nasce non cir­
cola i n tutte le parti del giorna­
le, non investe tutti i nostri g iu ­
dizi, r imane a vo l te staccato, non 
diviene e lemento v i v o della n o ­
stra propaganda. In una parola, 
sentiamo che il passo avanti c o m ­
piuto è ancora quantitativo, non 
ancora qual i tat iva 

n m o d o ' c o m e II giornale del 
partito segue lo sviluppo del m o ­
vimento dei partigiani della pa ­
ce conferma, ad esempio, quésto 
giudizio: ancora l'Unita non r i ­
flette il modo come si struttura, 
come nasce dal basso il fronte 
della pace, come è v iva la sua 
lotta, come esso si articola. E qui 
si tocca la questione ardente di 
questo congresso — dice I n ­
grao — la necessità di realizzare 
l'unità delle forze democratiche 
per dare all'Italia un governo di 
pace, la necessità di costruire 
questa unità attraverso una azio­
ne positiva e differenziata, attra­
verso lotte e iniziative, la neces ­
sità di coordinare queste lotte in 
un ampio movimento nazionale. 
Questa prospettiva - investe nel 
profondo la funzione dell'Organo 
centrale del Partito, poiché è su 
di esso che innanzi tutto avviene 
la elaborazione delle lotte part i ­
colari delle masse, è su d i esso 

Il compagno Natoli che ha pre­
sieduto la seduta pomeridiana 

di ieri 

tà e l' impegno del le redazioni: 
occorre la collaborazione, l'aiuto, 
la critica del Partito. Il Partito 
deve intervenire di più a discu­
tere la funzione del giornale, a 
elaborarlo. • a investirlo di una 
critica dì insieme e non di detta­
glio. E la stessa cosa deve qui 
esser detta per ciò che concerne 
la assimilazione e la diffusione 
del giornale da parte del Parti­
to. Ogni - tendenza ad abbando­
narsi alla spontaneità è da c o m ­
battersi. 

. In a due anni ' « 1' Unità » ha 
aumentato la sua tiratura di 73 
milioni di copiej la tiratura m e ­
dia giornaliera e salita nel 1950 
a 482.692 copie, con un aumento 
di oltre 100.000 copie rispetto al 
1948. La tiratura media domeni­
cale h a raggiunto le 869.773 c o ­
pie; il 21 gennaio 1950 è stata 
raggiunta la tiratura di 1 mi l io ­
ne 478.556 copie. 

U n tale svi luppo — rileva I n ­
grao — lo si è potuto realizzare 
attraverso l'opera degli « Amici 
del l 'Unità», a cui v a il nostro 
saluto e la nostra riconoscenza. 
E' evidente la grande importan­
za politica di un ta le sviluppo: 
400.000 compagni e avversari 
prendono contatto, ad ogni dif­
fusione straordinaria, con la p o ­
litica del Partito. S e si tien con­
to che v i sono 73.000 diffusori de 
« l'Unità » e 806 corrispondenti, 
ci si rende conto che qui è la 
base per una organizzazione ca­
pillare preziosa che può essere 
e lemento di decisivo sviluppo di 
tutta la situazione politica, che 
può rappresentare un contributo 
decisivo per la costituzione del 
fronte nazionale a cui tendiamo, 
Un contributo decisivo alla lotta 
per la pace, al lo svi luppo della 
nostra ideologia, al successo de l ­
la lotta del le masse. Le redazioni 
dell'* Unità > si impegnano a 
raddoppiare i loro sforzi: ma a l ­
lo stesso tempo vi è bisogno che 
tutto il Partito si mobiliti per 
fornire - aiuto e collaborazione, 
per aiutare lo svi luppo del gior­
nale di Gramsci e di Togliatti 

Una lunga e calda acclamazio­
ne accoglie la fine del discorso 
del compagno Ingrao. La seduta 
v iene quindi tolta. 

? 

. Iche queste lotta aoquistaoa un 
M a r i a ! , presidente della ••< 

as ta ta aattissArslfena 

Dal C. C. del Partito 
rivoluzionario 

, della Mongolia, 
; • « n ?; Comitato ' Centrale * dea 
Partito popolare rivoluzionarlo 
della Mongolia invia il suo fra­
terno e caloroso saluto e 1 suoi 
auguri al VII Congresso del 
P. C. I. 

« I membri del Partito popo­
lare rivoluzionario e i lavora­
tori della Mongoli» vedono nel 
P.C.I. che è passato attraverso 
eroiche prove - nelle condizioni 
dello spietato "regime fascista, 
che si * temprato in lunghi an­
ni di lotta tenace contro i ne­
mici della classe operaia e del 
lavoratori, che si è sviluppato 
come un grande Partito politi­
co di massa conseguente ed au­
tentico difensore degli interessi 
della classe operaia e d) tutti 
1 lavoratori italiani, la vera e-
spresslone degli interessi nazio­
nali del popolo italiano. 

« Cari amici, la vostra tenace 
ed eroica lotta per la liberti e 
l'indipendenza dell'Italia, per gli 
Interessi fondamentali dei la­
voratori, per la causa della pace, . 
della democrazia e del sociali­
smo, contro la reazione imperia­
lista e le guerre, suscita pro­
fonda simpatia nel cuore dei 
membri del nostro Partito e del 
popolo mongolo amante delle 
libertà. Noi seguiamo costante­
mente la lotta eroica dei comu­
nisti e dei lavoratori italiani. 

« 11 Comitato Centrale del 
Partito popolare rivoluzionario 
della Mongolia, augura al P.C.I. 
guidato dal suo esperto capo, 
compagno Palmiro Toliattl, ul­
teriori grandi successi nelle sue ' 
lotte contro la reazione interna 
ed Internazionale, per gli inte­
ressi vitali e i diritti di tutti 
i - lavoratori italiani, per un» 
pace stabile fra i popoli, per il 
socialismo. • - •• 

« Che la solidarietà internazio­
nale dei lavoratori nella lotta 
per la pace, la democrazia ed il 
socialismo divenga sempre pia 
stretta! 

« Evviva il Partito Comunista 
Italiano! 

«Gloria al saggio capo dei la­
voratori, il più grande partigia­
no della pace, compagno Stalin! 

IL C C. DEL PARTITO PO­
POLARE RIVOLUZIONARIO 

DELLA MONGOLIA 
Ulambator 31 marzo 1951 

Dal Partito comunista 
cecoslovacco 

Al VII Congresso del PCI -
ROMA — Cari compagni, il Co­
mitato Centrale del Partito Co­
munista cecoslovacco saluta ca­
lorosamente il VII Congresso 
del vostro Partito, che rappre­
senta un avvenimento Importan­
tissimo non soltanto per l'Italia, 
ma anche per tutto il movimen­
to operaio internazionale, ed 
augura grandi successi ai vostri 
lavori, nella lotta contro i ten­
tativi ' delle • forze imperialiste . 
di scatenare un» nuova guerra 
mondiale. L'eroico proletariato 
Italiano adempie una funzione di 
molta Importanza. Il popolo la-

, voratore della Cecoslovacchia. 
segue con ammirazione questa 
valorosa lotta svolta dal Parti­
to comunista, guidato dal com­
pagno Palmiro Togliatti, contro 
gli- s fon i dell'imperialismo 
americano che intende trasfor­
mare l'Italia In una sua colonia. 

Siamo convinti che il vostro 
VII Congresso costituirà un 
nuovo rafforzamento del vostro 
Partito nella lotta per i diritti 
dei lavoratori, per la pace e la 
indipendenza d'Italia. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

CECOSLOVACCO 

Dal C. C. del Partito 
operaio rumeno 

Al VII Congresso del P C I . -
ROMA — l i Comitato Centrale 
del Partito operaio rumeno in­
via un caloroso e fraterno salu­
to al VII Congresso del Parti­
to Comunista Italiano e esprime 
il suo rammarico di non poter 
partecipare al Congresso essen­
do stato rifiutato ai nostri dele­
gati U visto per entrare in 
Italia. , 

Il Partito Comunista Italiano 
che combatte risolutamente le 
provocazioni e il terrore della 
reazione, dirige con successo la 
lotta condotta dalla elasse ope­
raia e da tutte le forze demo­
cratiche d'Italia per una politi­
ca a beneficio del popolo in­
tiero, per la pace. la democra-
xia e l'indipendenxa nazionale 
contro i piani di asservimento 
all'imperialismo americano. 

Sotto la direzione del Partite 
Comunista Italiano, guidato dal 
compagno Palmiro Togliatti 1 
lavoratori d'Italia lottano per 
l'amicizia fra i popoli, par il 
rafforzamento del fronte mea-
diale della Pace. Noi auguriamo 
al Congresso del Partito Coma* 
nista Italiano un pieno saecesse 
del suoi lavori e nuove vittoria 
nella lotta condotta dal P.C.L 
fra le masse popolari d i ta l i* 
per la pace, la democrazia • 
l'Indipendenza nazionale. 

Viva il Partito Comunista 
Italiano! 

Viva la lotta per la pace al 
tatti i popoli alla testa della 
«naie sta PUJLS.S.1 

Viva U campione della letta 
per la pace, il compagno Già-
•enne Stalin! 

IL C.C. DEL PAKTTTO 
OPERAIO RUMENO 

Bucarest, 5 aprile 1951 

Dal C.C. del Partito 
comunista bulgaro 
Al v n Congresso del PCI -

ROMA — In occasione del VTI 
Congresso del P.CJ. laviamo 
fraterni e ardenti saluti a voi, 
alla eia—e operaia italiana a a 
tatto Q nonni* italiaao. I lavo­
ratori del ••atro paese segassi* 
* * • profonda ammirazione * 
limanti* U crescente a n v i n e n -
to nntlmnerlalbta del pepai* 
Italtao* diretto dal glorio** 
Partito C*m*ntsta • dal sn* Ca­
po, evmpagne Pahnlr* Togliatti. 

La vostra lotto ernie* e deci­
na eontr* gli imperialisti ameri­
cani * eontr* la cricca di Da 
Gnaneri ohe tentone di 

nu*va ««erra mondiale che ca­
si preparano, pone il popolo ita- , 
liano nelle prime file del fronte . 
mondiale della pace. Il terrore £•' 
sanguinarlo della renatone con- •' 

- tro le lotto, degli • perai e con- /• 
Udini in Italia per 11 nane, 1» ''-• 
pace e l'indipendenza nazionale, 
e le provocasioni degli intri­
ganti titinl e dei sectoldeasocra- " 
ilei, non saranno di alato al '•" 
rabbiosi guerrafondai e ai loro 
servi. Le autoriti italiane han-

. no rifiutato alla nostra delega-
• alone la possibilità di partecipa­

re al VII Congresso del Partito 
fratello. Noi auguriamo al PCI -
che riesca ad unire ancora più ." 
largamente tutte le forze demo­
cratiche italiane nella grande 
lotta per la pace e l'indlpenden- . 
sa nazionale e a condurre questa / 
lotta alla vittoria finale. Evviva 
l'eroico Partito Comunista Ita-

. liano e U suo grande Capo Pal­
miro Togliatti. Viva e si raffor- • 
i l il potente fronte della pace 
guidato dalla potente Unione ' 
Sovietica e dal grande Capo • 
dell'umanità progressiva Giu­
seppe Vissarionovic Stalin. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

BULGARO 

Dal C. C. del Partito 
comunista finlandese 

Al VII Congresso del P.C.I. -
ROMA — Il Comitato Centrale 
del Partito comunista finlandese 
•aluta il VII Congresso del 
Partito fratello italiano augu­
randogli, a nome di tutti I la­
voratori che lottano per la pa­
ce e una vera democrazia in 
Finlandia, i migliori successi • 
nel suo lavoro estremamente 
importante. 

E' COQ grande ammirazione • 
grande simpatia che I lavoratori ; 
del nostro paese hanno seguito ' 
la coraggiosa lotta del vostra ' 
Partito comunista di Gramsci a :!: 
Togliatti contro il fascismo di 
Mussolini, per la ricostruzione 

, e l'indipendenza dell'Italia, per 
l'amicizia dei popoli italiano e ~ 
sovietico, per la pace mondiale, 

La lotta del Partito comuni-* 
•ta italiano contro i piani cri* 
minali di guerra dell'imperiali* 
ati americani ed 1 suoi grandi 
successi nel riunire tutte le far* • 
t e progressiste del popolo Italia. 
no ci sono di esempio istruttivo, 

Viva il Partito comunista ita* 
liano e 11 suo capo Palmiro 
Togliatti. 

Viva il popolo Italiano eh* 
lotta per la sua libertà e la sua 
Indipendenza. 

Viva la lotta per la pace ed 
Il suo grande dirigente compat­
tilo Stalin. 

IL C. C. DEL PARTITO 
COMUNISTA FINLANDESE 

Almo AaltoneB . 
Presidente 

Ville Pessi 
Segretario Generale 

Dal Partito comunista 
britannico . 

.' Caro compagno Togliatti, 
n nome del Comitato EseeutI- "] 

vo del Partito Comunista bri- '•"• 
tannico ti inviamo I nostri più 
calorosi auguri fraterni per U 
Congresso del nostro Partito 
fratello italiano, che può esse­
re fiero di avere conquistato la 
posizione di guida della maggio. ' 
ranza del popolo Italiano per la 
indipendenza dell'Italia e per 
la paee. di partito d'avanguardia 
della e lane operaia italiana. 

Gli Intensificati attacchi • del 
nemici della pace e del progres- ; 
so diretti contro 11 vostro Par­
tito, sia in Italia che in campo 
Internazionale, non nono che 
mia conferma della posiziona ; 
che voi avete e dimostreranno 
sempre pia l'indisaolublle uni­
tà e la compatto solidità dell* 
vostre file. Le nuove Iscrizioni : 
che da ogni parto avete regi­
strato di recente sono nna ' 
espressione della fiducia che tt 
popolo Italiano ha posto nel 
Partito Comunista come su* ' 
partito. 

In questo momento, mentre la 
visita a Londra del Primo Mi- -
Bistro italiano, fantoccio dello 
imperialismo americano, in ecin- < 
eidetica con quella dei rappre- .*• 
untanti della cricca fallimenta­
re di Tito, indica che nuovi pia­
ni di guerra vengano orditi nel 
Mediterraneo e in Europa, gli 
sforzi comuni del nostri Partiti 
• del nostri popoli sono pia che 
mai indispensabili alla causa 
della libertà fai Europa * della 
pace. 

Vi angariamo agni - successe 
nella latto per liberar* D vostro ' 
popolo dai vincali dei g n e m -
fondai imperialisti e portarlo 
sulla via della prosperità e del 
•scialiamo. 

Viva la paee • l'amicizia tra • 
I popoli iaclcfe ed italiaao. 

Viva l'unità del Partito Co­
munista Italiano. 

Viva I* pace tra tatti I papali 
del mondo. 

HARRY POLLITT 

Dal C. C. del Partito 
comunista belga 

AI vn 
ROMA — E' 
sa* di tatti i 
aio sala 

del P.CX • 
gioia che a no-

monisti del Bel­
li vostro Coa­

ti popolo italiano e la 
avagvardia. U P.CX basai 
compito fondamentale nel 
no democratico e aati 
listo, diretto dall'estone Sovie­
tica, nella lotto contro i fssaan 

. latori di guerra. 
Gli imperialisti americani e I 

loro complici sana* eh* voi aie-
te t isolati ad opporr! e vi op­
porrete con tolte le Tostre ter­
se ad usta na-tva gnerra s t e e 
voi s*eto aOn tetto sel la lotto 
per llndinendtitsa naij**iU del 
vostre paese, * assicurato in ti-
serto e i l benessere ai lavora­
tori della vostra patria, 

Anche i denegat i c i del no­
stro paese I* sona* e vi s a t u ­
rano la toro Mncìa e In toro 
solidarietà attiva. 

Che il ventre CoSttrenso at-nt 
*n» anova toppa vittoriosa «»•' 
vostra ammirevole sforzo 

Viva B Partito r * . » ^ 
Italiano. 

Vita a 
Viva In 

PER IL C O » T A - r ' mtM A-
LE DEL PARTITI» «.MIUNt-

: STA M L G A 

m 

•-..rr'5 :M 

;> \ ••„*- . . 

• ^ y.^. 

' ' - • v ! 3 «: iL . '^ , i5 '•^'i&fcY; *;«i>;."-4^:L-"r--c!V 

S r ^ i : 


